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tono per la patria. Potrà poi, occorrendo, stanziare qualche

somma nel bilancio venturo.

FARINA P. Se si vuole fare ciò, perchè non si fa anche

dallo Slato?

E inutile di caricare i comuni di queste spese; vi sono dei

comuni che possono farle, ma ve ne sono di quelli che si tro-

vano in assoluta impossibilità, perchè sono poveri affatto. Non

pare adunque che ci sia motivo di caricarle piuttosto sui co-

muni che sullo Stato.

ARNULFO. Mi pare che la Camera si occupò di questa

legge per dare un pronto ed efficace affidamento ai militari

che combattono in difesa della libertà italiana, e per provve-

dere ai casi dWgenza; mi sembra che la proposizione fatta

dal sig. Mellana abbia una conseguenza tale, che meriti di es-

sere esaminata come legge nuova, e come tale si dovrà esa-

minare l'altra legge che determina definitivamente il modo e

la misura dei sussidi da prestarsi dallo Stato alle famiglie dei

militari che combattono la santa guerra d'indipendenza ; che

perciò si debba preferire di dare intanto compimento alla

legge che ci occupa, affinchè si conseguisca lo scopo che la

Camera si è proposto, e rimandare la proposta Mellana all'e-

poca in cui si discuterà con maggior tempo e ponderazione la

legge che riflette i sussidi di cui si tratta. Del resto se vogliamo

introdurre con un emendamento una legge, la quale è essen-

zialmente diversa da quella proposta e discussa, noi andremo

per le lunghe, e ci scosteremo dallo scopo che ci siamo pre-

fissi.

IOSTI. Non è vero, che questa sia una seconda legge, non

è che una parte anzi della prima, perchè mentre si provvede

alle famiglie di quelli che sono morti, chiede ancora , che si

provveda ai bisogni per la semplice assenza dei padri, dei ma-

riti. E la stessa legge, e sono gii stessi principii. La legge poi

relativa al distribuire qual sia il sussidio, e la lassa da darsi

alle diverse famiglie, quesla sarà la legge Zunini la quale do-

vrà riguardare le diverse circostanze.

Il soccorrere e soslenlare le famiglie è indispensabile per

eccitare lo zelo e l'entusiasmo patrio. Siamo in tempi grossi

e non c'è da scherzare, e poco o molto bisogna provvedere;

è per questo che io aveva presentato un altro emendamento

se verrà l'occasione di svilupparlo ; io non intendeva che si

ponessero imposte precisamente per questo oggetto, ma sì

bene si lasciasse ai comuni di provvedere in genere Mia

intenzione sarebbe che si sorvegliasse dai sindaci a che le fa-

miglie che si trovassero veramente in bisogno per l'assenza

di qualunque dei loro, che ora combattono nell'esercito, non

abbiano a soffrire e vedrassi la mia intenzione, se verrà il caso

di svolgere il mio emendamento.

Intanto però insisto che nella legge si dichiari il principio

della riconoscenza della nazione alle famiglie tanto di quelli

che si sono sacrificati per la patria, come di quelli che com-

battendo per essa lasciano i loro cari nella miseria.

ARNULFO. Il mio scopo non è che non si tratti di questo

progetto, ma a mio proposito egli è di farne oggetto di discus-

sione separata e ponderata, appunto perla stessa ragione per

cui si decise di fare relativamente al fissare definitivamente

i sussidi, il che non può farsi improvvisando.

Gravi sono le conseguenze che ne deriverebbero dal met-

tere il peso ai Comuni di mantenere le famiglie, perchè

molli hanno pochi soldati e sono ricchi, e vi sono comuni, che

hanno molti soldati, e sono poveri ; infine sono questioni in

cui bisogna mettere ponderazione somma.

L'osservazione del signor losti certamente è opportuna

quando si farà una legge speciale, ma mia intenzione è di

troncare la discussione su questo proposito, senza rinunciare

al desiderio di vedere conseguito il doppio scopo cioè di avere

col tempo una legge che miri all'oggetto per cui si ragiona

ed intanto non ritardare la promulgazione di questa. Ma se

faremo una legge senza averla prima formolata e discussa, se

la faremo d'urgenza, riescirà coll'impronta che quasi sempre

accompagna i provvedimenti concepiti nelle premure, dei

quali è difficile di prevedere tutte le conseguenze. Il sotto-

porre lutti i Comuni d'uno Stato ad un sì grave peso non è

oggetto da trattarsi d'urgenza. Del resto io sono lungi dal

non apprezzare la proposta fatta, solo dico che deve essere

oggetto di seria apposita discussione separala. ( Gazz. P.)

IL PRESIDENTE propone di mettere ai voti prima degli

altri emendamenti la proposizione del deputalo Arnulfo per il

rinvio alla Commissione dell'emendamento del dep. Mellana.

(Conc.)

VALERIO. Tutta la Camera non può a meno che mostrare

la più sentita simpatia per la proposizione Mellana. Furono

bensì'fatte da alcuni oratori delle osservazioni che possono

avere qualche peso, ma agi' inconvenienti rimarcati possono

avere provveduto le redazioni degli emendamenti proposti

dagli onorevoli deputati losti e Lanza ; quindi io opino, non

si possa passare alla votazione del rinvio proposto dal depu-

talo Arnulfo, senza prima dare lettura degli emendamenti

losti e Lanza. (Gazz. P. e Conc.)

STARA. Io concorro nell'opinione del sig. deputato losti

che l'emendamento e raggiunta proposti dal sig. Mellana siano

non una nuova legge, ma un complemento, un'ampliazione

della legge che si discute nel senso ed allo scopo di estendere

il benefizio già accordato alle famiglie indigenti di quelli che

morirono o morranno sul campo dell'onore, ed anche alle fa-

miglie indigenti di quelli che combattono sì valorosamente nei

campi lombardi ; ma pure sembra che la proposizione del

sig. Mellana sia nuova in quanto al fonte da cui si debbe ri-

cavare il sussidio, poiché questo fonte è così incerto ed even-

tuale nelle sue conseguenze, da rendere quasi inutile od illu-

soria la legge medesima riguardo ai comuni.

E non sappiamo noi che fra i comuni ve ne sono di quelli

che hanno fondi, e di quelli che non hanno rendile? Se vo-

gliamo immediatamente sanzionare questi sussidi per le fa-

miglie dei combattenti Se si crede di estendere il be-

nefizio della legge non alle sole famiglie di quelli che muoiono,

ma alle famiglie di quelli che combattono, si faccia l'aggiunta

anche di quelle famiglie nello stesso paragrafo di legge che

concerne queste, e così tanto i sussidii per le une quanto

quelli per le altre bisognose famiglie si dichiarino a carico

dello Stato e non dei comuni.

Mentre pertanto io non mi oppongo a che la proposta legge

per le famiglie di quelli che muoiono combattendo sia estesa

anche alle famiglie dei combattenti, io voto contro l'emenda-

mento od aggiunta quale vedesi formolata, epropongoche ven-

gano comprese nell'articolo della legge che riflette i militari,

che morirono e morranno, anche le famiglie bisognose dei

combattenti, affinchè queste, egualmente che quelle, vengano

soccorse dallo Stato. (Gazz. P.)

RAVINA propone allora che si rimandi questa clausola allo

studio della Commissione sulla legge del deputato Zunini, dove,

come materia affatto attigua alla presente, troverà conveniente

luogo, senza appunto farne oggetto di legge a parte, moltipli-

candone così il numero inutilmente. (Cost. Sub.)

IL PRESIDENTE. dà lettura di parecchi altri emendamenti

ed aggiunte stati presentati durante la discussione :

Del deputato losti:

« Tutti i comuni provvederanno alle famiglie indigenti che

venissero a soffrire per la presenza di alcuno di all'è-queste


